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■ A Chieri (Torino), cittadini e commercian-
ti sono in rivolta: protestano contro la decisio-
ne del Comune di aumentare fino al 400% il 
costo della sosta a pagamento. 

È stata indetta una manifestazione per 
questo sabato 1° marzo, a partire dalle ore 
10.30 in Piazza Europa, dal titolo «Parcheggi 
blu: Chieri non ci sta più». Il corteo percorre-
rà via Vittorio Emanuele, piazza Cavour, via 
Palazzo di Città, fino davanti al Municipio, 
dove si terranno il raduno e il comizio. 

Roberto Pezzini, portavoce della protesta 
e presidente del ‘Comitato del Centro storico’, 
dichiara: «Esprimiamo viva preoccupazione 

per le decisioni assunte da questa Ammini-
strazione in tema di sosta e viabilità. Il Pd lo-
cale, in ragione di un pregiudizio ideologico, 
ha demonizzato l’auto ed etichettato gli auto-
mobilisti come parassiti, senza aver mai pen-
sato a realizzare nuovi parcheggi in superfi-
cie o sotterranei nel centro città». 

A marciare ci sarà anche Luca Pantanella, 
vice presidente nazionale di Fmpi - Federa-
zione Medie e Piccole Imprese: «Il sindaco – 
afferma – fa come Zaccheo, l’esattore delle 
tasse che aveva esagerato e che lo stesso Ge-
sù ammonì, poi costretto a rifugiarsi su un al-
bero per sottrarsi alla folla inferocita».
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DROGA IN CARCERE, 116 INDAGATI
Scoperto un ingente traffico di stupefacenti all’interno dei penitenziari italiani, che veniva gestito dagli stessi 

detenuti attraverso telefoni cellulari posseduti illegalmente. In tutto sono più di cento le persone coinvolte

A Torino la tassa rifiuti è molto 
elevata e il servizio non appare 
adeguato alle esigenze degli 
utenti, ma almeno da quest’an-
no il pagamento potrà essere 
pagato in un numero maggiore 
di rate. È quanto ha stabilito il 
Consiglio Comunale nell’ultima 
seduta, approvando una deli-
berazione proposta dall’asses-
sora al Bilancio della Città di To-
rino, Gabriella Nardelli, che fis-
sa le scadenze, le modalità di 
versamento e le agevolazioni 
relative alla tassa sui rifiuti (Ta-
ri) per l’anno 2025.

Puccio a pagina 3

SALA ROSSA 

Tassa rifiuti, la Città di Torino 
aumenta le rate della Tari

TORINO

■ Sono complessivamente 116 le persone in-
dagate dalla procura di Torino per spaccio 
continuato di sostanze stupefacenti all’inter-
no del carcere e per aver fatto entrare telefo-
nini all’interno di alcuni penitenziari. 

Sessantaquattro perquisizioni sono state 
effettuate all’alba dai Carabinieri del coman-
do provinciale torinese e dal nucleo investi-
gativo regionale della Polizia penitenziaria. 

Le perquisizioni sono avvenute nelle pro-
vince di Torino, Alessandria, Biella, Vercelli, 
Cuneo, Sassari, Savona, Imperia, Modena, sia 
presso strutture penitenziarie che in abita-
zioni private. È emerso che all’interno del Lo-
russo e Cutugno di Torino diversi detenuti 
avrebbero avuto la disponibilità di cellulari.

Carlo Santori a pagina 2

Antenato del comune gatto di casa, il gatto 
selvatico europeo è tra le creature più rare ed 
elusive della fauna selvatica italiana. I foto-
grafi naturalistici Paolo Rossi e Nicola Rebo-
ra sono stati i primi a documentare l’esisten-
za di questo raro felino in libertà in Val Treb-
bia, in Val Borbera e in Val Boreca lungo l’Ap-
pennino Ligure. I due reporter hanno prodot-
to nuove testimonianze dell’esistenza di que-
sto animale racchiuse nel film «Gatto sar-
vægo». Per finanziarne la realizzazioneè ini-
ziata una raccolta fondi, a cui tutti possono 
contribuire collegandosi a questo link e se-
guendo le istruzioni: https://www.produzioni-
dalbasso.com/project/gatto-sarvaego-secon-
do-film/ Per chi donerà una cifra dai 30 euro 
sono previsti diversi premi comeun invito al-
la Prima del film.

Accordo tra Comau 
e Politecnico Bari

Bozzalla a pagina 2

ANIMALE SELVATICO RARISSIMO DA INCONTRARE 

Il gatto dell’Appenino ligure 
«attore» in un documentario

CUNEO

Banca d’Alba: 130 
anni di successi

Servizio a pagina 5

ARTE

Nel 2026 a Genova 
la mostra di Van Dyck

Servizio a pagina 7

■ Inizierà il prossimo 8 maggio a Torino il 
processo d’Appello sullo smog, che vede im-
putati amministratori comunali e regionali 
che dal 2015 al 2019 si sono occupati di prov-
vedimenti sulla qualità dell’aria. 

Nella sentenza di primo grado il giudice, 
nel luglio 2024, aveva disposto il prosciogli-
mento dal reato di inquinamento ambienta-
le colposo. Tra gli imputati prosciolti anche gli 
ex sindaci di Torino Chiara Appendino e Pie-
ro Fassino e anche Sergio Chiamparino,  in 
qualità di ex presidente della Regione Pie-
monte. La sentenza era poi stata impugnata 
dalla procura. Soddisfatto per i tempi celeri 
dell’appello il Comitato Torino Respira.

INIZIA L’APPELLO A TORINO 

Processo smog, 
udienza 8 maggio

SABATO LA MANIFESTAZIONE 

Protesta su strisce blu: «Chieri 
non ci sta più» e va in piazza

IL CASO AEROPORTO

Un salvagente  
per il Colombo

Di Gregorio a pagina 6

La Lanterna del filosofo  

Rivoluzioni scientifiche e politiche
■ Che politica e razionalità siano frequentemente in con-
trasto è cosa nota. Lo dimostra il fatto che spesso il termi-
ne «razionale» viene usato senza spiegare con esattezza il 
suo significato. La situazione non cambia molto se dall’am-
bito politico si passa a quello scientifico. Il problema del 
cambiamento nella scienza pone problemi d’interpreta-
zione, soprattutto se si tiene conto della dimensione sto-
rica dell’impresa scientifica. Si nega la possibilità di veri-
ficare o falsificare in modo definitivo le teorie ricorrendo 
a un canone assoluto e stabilito una volta per tutte. La va-
lutazione delle teorie è un’operazione complessa, e il cam-
biamento scientifico risente in maniera essenziale dei mu-
tamenti che avvengono nel contesto sociale. Una teoria 
viene rimpiazzata da una successiva perché quest’ultima 
è in grado di risolvere problemi che risultavano prima in-
solubili. Le crisi che si manifestano nelle teorie scientifiche 
di successo acquistano quindi un peso decisivo, in quan-
to segnano il passaggio da un periodo di scienza «norma-
le», in cui i presupposti di base di una certa teoria non ven-
gono messi in dubbio, a un periodo di scienza «straordina-
ria», nel quale detti presupposti vengono sottoposti a cri-
tiche sempre più severe. È utile rilevare che, nel modello 
di spiegazione del cambiamento scientifico qui accenna-
to, si manifesta un certo grado di affinità tra il mutamen-
to scientifico e quello socio-politico. Tanto le rivoluzioni 
politiche quanto quelle scientifiche si verificano a causa 
del cattivo funzionamento del sistema: quest’ultimo dà 
luogo a una crisi che rappresenta l’anticamera della rivo-
luzione. A livello politico e sociale, le rivoluzioni avvengo-
no per modificare radicalmente le istituzioni mediante 
procedure non contemplate dal sistema che si intende 
cambiare.  

*Filosofo 
già Preside di Lettere e Filosofia UniGe

di Michele Marsonet*

SCOPERTI OTTO CASI

Nel Savonese 
due ricoverati 
in ospedale 
per il morbillo
Salgono a otto i casi di morbil-
lo scoperti nel Savonese. Due 
le persone con sintomi più gra-
vi che sono state ricoverate in  
ospedale e tutt’ora in osserva-
zione.  
In relazione al recente aumen-
to dei casi di morbillo registra-
to sul territorio del Savonese 
l’Asl 2, in collaborazione con 
Alisa, desidera ribadire «l’im-
portanza della vaccinazione 
come strumento essenziale di 
prevenzione. Il morbillo - spie-
gazione dalla direzione sani-
taria - è una malattia spesso 
percepita come un’infezione 
infantile, ma può colpire per-
sone di tutte le età. Negli adul-
ti inoltre può provocare com-
plicanze anche gravi». Gli 0tto 
casi sono stati riscontrati nel 
giro di una settimana.  
Dall’Asl 2 è stato lanciato quin-
di un appello alla popolazione 
a collaborare attivamente e ri-
corda l’importanza della vacci-
nazione quale fondamentale 
misura di prevenzione nei sog-
getti non immuni. 

GDG
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o industriale, con una 
selezione basata su tito-
li, esperienze e pubblica-
zioni. I progetti di ricer-
ca che verranno svilup-
pati riguardano tre prin-
cipali aree tematiche: 
l’impiego di sistemi di 
tracciamento in tempo 
reale per la programma-
zione semplificata, che 
facilita l’applicazione 
della robotica a ambien-
ti non strutturati; la pro-
gettazione di metodolo-
gie analitiche e infra-
strutture cloud per ren-
dere il monitoraggio dei 
processi produttivi sem-
pre più flessibile ed effi-
ciente; lo sviluppo di al-
goritmi di intelligenza 
artificiale per ottimizza-
re i processi logistici e in 
particolare le attività di 
pallettizzazione dei pro-
dotti, al fine di migliora-
re la stabilità del carico 
e ridurre gli sprechi. 

Il termine per l’invio 
delle candidature alle 
borse di studio è fissato 
al prossimo 28 febbraio. 

Negli anni precedenti 
la collaborazione tra Co-
mau e l’ateneo pugliese 
ha contribuito al lancio 
sul mercato di ‘in.Grid’, 
un’avanzata piattaforma 
di monitoraggio delle 
tecnologie produttive 
per la manutenzione 
preventiva e predittiva 
degli impianti, oltre che 
ad avanzamenti nelle 
analisi sulle anomalie di 
prodotto e nel ‘low-code 
programming’ (program-
mazione semplificata). 

«Il rinnovato impegno 
di Comau testimonia la 
volontà di investire in 
Italia nello sviluppo di 
know-how su tecnologie 
all’avanguardia» – affer-
ma Andrew Lloyd, chief 
of engineering Comau.

Carlo Santori 

■ Sono complessivamente 
116 le persone indagate dal-
la procura di Torino per spac-
cio continuato di sostanze 
stupefacenti all’interno del 
carcere e per aver fatto entra-
re telefonini all’interno di al-
cuni penitenziari. 

Sessantaquattro perquisi-
zioni sono state effettuate 
all’alba dai Carabinieri del 
comando provinciale torine-
se e dal nucleo investigativo 
regionale della Polizia peni-
tenziaria. 

Le perquisizioni sono av-
venute nelle province di To-
rino, Alessandria, Biella, Ver-
celli, Cuneo, Sassari, Savona, 
Imperia e Modena, sia presso 
strutture penitenziarie che in 
abitazioni private. 

Dall’inchiesta è emerso 
che all’interno della casa cir-
condariale Lorusso e Cutu-
gno di Torino alcuni detenu-
ti avrebbero avuto la dispo-
nibilità di numerosi telefoni 
cellulari, che sono stati indi-
viduati e messi sotto control-
lo dagli investigatori. 

I telefonini erano entrati 
nel carcere spesso con la col-
laborazione dei parenti dei 
detenuti oppure portati 
all’interno della struttura da-
gli stessi reclusi quando rien-
travano dopo i permessi di 
uscita. 

I cellulari venivano utiliz-
zati per mantenere i contatti 
non soltanto con i familiari, 
ma anche con persone che 
dall’esterno organizzavano 
come far entrare la droga nel 
carcere, dove c’era un vero e 
proprio traffico di stupefa-
centi, che veniva gestito con 
carte prepagate. 

Nel corso delle indagini 
preliminari ci sono stati se-
questri e arresti in flagranza 
di reato, con il ritrovamento 
di telefonini e droga nei pe-
nitenziari monitorati. Le in-
dagini non hanno evidenzia-
to specifiche responsabilità 
penali in capo a personale 
dell’amministrazione peni-
tenziaria in servizio nelle 
strutture detentive. 

«Chi pensava di trasforma-
re gli istituti penitenziari in 
centrali dello spaccio ora ri-
ceve un messaggio chiaro: lo 
Stato c’è». È quanto dichiara 
in una nota Andrea Delma-
stro delle Vedove, deputato di 
Fratelli d’Italia e sottosegre-
tario alla Giustizia, commen-
tando l’operazione avvenuta 

in Piemonte e in altre regioni 
italiane per traffico di stupe-
facenti e altri reati che sono 

stati commessi all’interno de-
gli istituti penitenziari. 

Si tratta – ha affermato 

Delmastro – di «un’operazio-
ne straordinaria, che colpi-
sce duramente il traffico di 

droga nelle carceri e ribadi-
sce con forza che lo Stato non 
arretra di un millimetro di 
fronte alla criminalità. 

«Con il Governo Meloni –
ha concluso il sottosegreta-
rio – lo Stato fa lo Stato: con i 
suoi anticorpi, con la Polizia 
penitenziaria e con operazio-
ni come questa, che colpisco-
no alla radice i tentativi di in-
filtrazione della malavita or-
ganizzata». 

Positivi i commenti 
espressi anche della senatri-
ce piemontese Paola Ambro-
gio (FdI), che ha dichiarato: 
«Esprimo grande soddisfa-
zione per la maxi operazione 
contro il traffico di stupefa-
centi all’interno delle carceri 
italiane: un plauso e un sin-
cero ringraziamento va al Co-
mando provinciale dei Cara-
binieri di Torino e al Nucleo 
investigativo della Polizia pe-
nitenziaria di Torino, che 
hanno eseguito decine di 

L’AZIENDA TORINESE HA SCELTO L’ATENEO PUGLIESE 

Comau rinnova la collaborazione 
avviata  con il Politecnico di Bari 
Nel 2025 vengono messe a disposizione tre borse di studio per dottorandi
Alberto Bozzalla 

■  Sviluppare soluzioni 
innovative nel campo 
della raccolta ed elabo-
razione dei dati e della 
robotica avanzata. È 
l’obiettivo della collabo-
razione quinquennale si-
glata tra il Politecnico di 
Bari e l’azienda Comau, 
leader mondiale nella 
fornitura di soluzioni di 
automazione avanzate e 
sostenibili con sede a 
Torino, avviata nel 2022 
e confermata anche 
quest’anno. 

L’intesa ha permesso 

di avviare a Bari il labo-
ratorio pubblico-privato 
‘Cognitive Diagnostics’. 

Nel 2025, in particola-
re, Comau ha messo a di-
sposizione dei dottoran-

di tre borse di studio de-
stinate a laureati in Inge-
gneria dell’informazione 

Droga e telefonini in 
carcere, 116 indagati
Scoperto un traffico di stupefacenti all’interno dei 
penitenziari che veniva gestito dagli stessi detenuti
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perquisizioni in diverse pro-
vince italiane, nonché alla 
Procura del capoluogo pie-
montese, che ha coordinato 
un’indagine su vasta scala, 
con oltre cento persone inda-
gate». 

«È importante ri-afferma-
re – ha ribadito la senatrice di 
Fratelli d’Italia – come in Ita-
lia non esistano zone franche, 
men che meno in carcere.  
Quello dello spaccio all’inter-
no degli istituti penitenziari 
è una piaga da debellare con 
ogni mezzo: lo Stato c’è e 
avanza». 

«Le carceri sono vere e 
proprie piazze di spaccio» – 
sostiene Leo Beneduci, il se-
gretario generale dell’Orga-
nizzazione Sindacale Auto-
noma Polizia Penitenziaria 
(Osapp), commentando l’in-
chiesta promossa dalla pro-
cura di Torino, che si è svilup-
pata su più regioni italiane e 
ha svelato un preoccupante 
quadro nazionale. 

«Il sistema carcerario, an-
ziché essere un luogo di rie-
ducazione, finisce per essere 
un ambiente criminogeno 
che non contribuisce al recu-
pero dei detenuti» – afferma il 
segretario dell’Osapp, che 
chiede quindi un intervento 
«urgente per migliorare la ge-
stione delle carceri e per pre-
venire fenomeni come il traf-
fico di droga e la criminalità 
interna».

Perquisizioni a Torino, Alessandria, Biella, Vercelli, Cuneo, Sassari, Savona, Imperia, Modena

■ Secondo miglior risultato di sem-
pre nei trapianti di organi in Piemon-
te: nel 2024 sono stati 496, grazie a 
171 donatori, appena 5 in meno ri-
spetto al record del 2023. 

Nel corso dell’anno, inoltre, è sta-
to superato il traguardo dei diecimi-
la trapianti eseguiti negli ospedali 
della Città della Salute e della Scien-
za di Torino, primato nazionale. Il bi-
lancio, illustrato nel Grattacielo del-
la Regione, è di un totale di 536 or-
gani trapiantati, 6 volte in combina-
zioni simultanee nello stesso rice-
vente: alle Molinette sono stati ese-
guiti 2 trapianti rene-fegato, altret-
tanti rene-pancreas e 2 cuore-fegato. 
Nel caso del combinato cuore-fegato 
è stata la prima volta in Italia. Alla 
Città della Salute sono stato 449 i tra-
pianti nel 2024: di questi 9 nell’ospe-
dale pediatrico regina Margherita, 

440 alle Molinette. Nell’altra sede di 
trapianto in Piemonte, il Maggiore 
della Carità di Novara, sono stati ef-
fettuati 47 trapianti di rene. 

Inoltre, nel corso del 2024 in Pie-
monte 3.390 giovanissimi si sono 

messi a disposizione per donare le 
loro cellule staminali emopoietiche 
(midollo osseo), quasi il 50% in più 
rispetto al 2023. 

«I risultati straordinari – commen-
ta con soddisfazione Federico Ribol-
di, assessore regionale alla Sanità – 
devono spronarci a rafforzare il no-
stro impegno per raggiungere nuovi 
obiettivi di progresso». 

Nelle liste d’attesa, aggiornate al 
31 dicembre del 2024, ci sono ora 621 
pazienti in attesa di trapianto di re-
ne, 143 di cuore, 73 di polmone, 66 
di fegato. 

Per celebrare il traguardo dei die-
cimila trapianti raggiunti, la Città del-
la Salute di Torino ha organizzato per 
il prossimo 25 marzo all’ospedale 
Molinette un incontro dedicato ai 
professionisti della sanità. 

Loredana Polito

ECCELLENZE SANITARIE 
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Eliana Puccio 

■ A Torino la tassa rifiuti è 
molto elevata e il servizio 
non appare adeguato alle 
esigenze degli utenti, ma 
almeno da quest’anno il 
pagamento potrà essere 
pagato in un numero mag-
giore di rate. 

È quanto ha stabilito il 
Consiglio Comunale 
nell’ultima seduta, appro-
vando una deliberazione 
proposta dall’assessora al 
Bilancio della Città di Tori-
no, Gabriella Nardelli, che 
ha fissato le scadenze, le 
modalità di versamento e 
le agevolazioni relative alla 
tassa sui rifiuti (Tari) per 
l’anno 2025. 

Per quanto riguarda le 
utenze domestiche, l’im-
porto viene riscosso in cin-
que rate, di cui quattro in 
acconto e una a saldo. L’ac-
conto può essere anche 
versato in un’unica rata. 
L’acconto è calcolato appli-
cando il 55% delle tariffe 
approvate per l’anno 2024. 
Il saldo è calcolato appli-
cando le tariffe approvate 
per l’anno 2025, tenendo 
conto dei pagamenti effet-
tuati in sede di acconto. 

Queste le scadenze per 
l’acconto: 30 aprile, 30 
maggio, 30 giugno, 30 lu-
glio. È possibile versare 
l’acconto in un’unica solu-
zione, con scadenza 30 
maggio. Qualora l’importo 
complessivamente dovuto 
per l’acconto sia pari o infe-
riore a 30 euro, il versa-
mento viene proposto in 
un’unica soluzione con 
scadenza 30 maggio. Sca-
denza saldo: 16 dicembre. 

Per quanto riguarda le 

utenze non domestiche, 
l’importo della tassa rifiuti 
viene riscosso in sette rate, 
di cui sei in acconto e una 
a saldo. 

L’acconto può essere an-
che versato in un’unica ra-
ta; l’acconto è calcolato ap-
plicando l’85% delle tariffe 
approvate per l’anno 2024. 
Il saldo è calcolato appli-
cando le tariffe approvate 
per l’anno 2025, tenendo 

conto dei pagamenti effet-
tuati in sede di acconto. 

Queste le scadenze per 
l’acconto: 30 marzo, 30 
aprile, 30 maggio, 30 giu-
gno, 30 luglio, 30 settem-
bre. È possibile versare l’ac-
conto in un’unica soluzio-
ne con scadenza 30 mag-
gio. Qualora l’importo 
complessivamente dovuto 
per l’acconto sia pari o in-
feriore a 100 euro, il versa-

mento viene proposto in 
un’unica soluzione, con 
scadenza 30 maggio. Sca-
denza saldo: 16 dicembre. 

Per tutte le tipologie di 
utenza l’avviso bonario vie-
ne recapitato in due tran-
che, una in acconto, l’altra 
a saldo. È possibile pagare 
tramite PagoPa. 

Saranno previste agevo-
lazioni per i cantieri 
nell’area intorno al Parco 

del Valentino, interessato 
da un importante interven-
to di riqualificazione. Le 
agevolazioni saranno de-
terminate a seguito della 
delimitazione puntuale de-
gli ambiti territoriali e tem-
porali, oggetto dei lavori, 
della valutazione dell’im-
patto dei lavori stessi sulla 
circolazione veicolare e/o 
pedonale, dell’effettivo di-
sagio arrecato alle attività 
commerciali e artigianali 
insediate. 

Entro il saldo del 2025, 
la Giunta Comunale deli-
bererà l’ambito territoriale 
di applicazione delle age-
volazioni, nonché le relati-
ve percentuali e il periodo 
di applicazione delle stes-
se. Le agevolazioni saran-
no revocate nel caso in cui, 
alla data del 30 giugno 
2026, il contribuente non 
risulti in regola con il ver-
samento del tributo dovuto 
per l’anno 2025. 

Sono confermate le age-
volazioni per gli enti del 
terzo settore e per i nuclei 
familiari numerosi. Come 
avvenuto negli scorsi anni, 
si prevede l’agevolazione 
del 10% sul tributo nel caso 
di nucleo familiare supe-
riore a 4 componenti e con 

Tari, il Comune di Torino 
aumenta numero di rate
Nuova modalità per il pagamento della tassa 2025 
Restano i rincari, ma l’importo viene dilazionato

SALA ROSSA
abitazione di metratura in-
feriore o uguale a 80 metri 
quadrati. 

Negli avvisi di pagamen-
to della tassa rifiuti di 
quest’anno saranno inseri-
te le nuove componenti pe-
requative 1 (per la copertu-
ra dei costi di gestione dei 
rifiuti accidentalmente pe-
scati e dei rifiuti volonta-
riamente raccolti, pari a 
0,10 euro/utenza) e 2 (per 
la copertura delle agevola-
zioni riconosciute per 
eventi eccezionali e cala-
mitosi, pari a 1,50 eu-
ro/utenza), istituite a de-
correre dal 1° gennaio del 
2024 con una deliberazio-
ne dell’Arera. 

Nel dibattito che si è 
svolto nella Sala Rossa pri-
ma del voto, il consigliere 
comunale Andrea Russi 
(M5S) ha sottolineato che 
«il servizio è carissimo e 
scadente». «La quota è au-
mentata – ha affermato – e 
per questo non partecipe-
remo al voto». 

Il consigliere Simone 
Fissolo (Moderati) ha quin-
di evidenziato lo «sforzo 
importante fatto dall’Am-
ministrazione e dalle socie-
tà partecipate, che ha por-
tato all’aumento delle rate e 
ha favorito la digitalizzazio-
ne dei pagamenti». Ha 
quindi proposto di esten-
dere le agevolazioni per le 
famiglie. 

Anche la consigliera 
dem Anna Borasi ha 
espresso il suo «apprezza-
mento per l’aumento delle 
rate» della Tari per il 2025 
e ha spiegato che «gli au-
menti sono dovuti a infla-
zione e crescita dei costi 
dei materiali».

Sono previste cinque rate per le utenze domestiche, sette per quelle non domestiche
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mazzo – Evento di networking 
+  1° modulo: «Conoscere il 
contesto»; 

- martedì 18 marzo 2025: 
15.00 - 19.00, Paesana – 2° mo-
dulo: «Strategia e logica di  
progetto»; 

- martedì 1 aprile 2025: 
15.00 - 19.00, Dronero – 3° mo-
dulo: «Coinvolgimento della  
comunità e degli stakehol-
der»;  

- martedì 15 aprile 2025: 
15.00 - 19.00, Brossasco – 4° 
modulo: «Modelli di  gover-
nance e sostenibilità econo-
mica»; 

- martedì 29 aprile 2025: 
15.00 - 19.00, Caraglio – 2° 
evento di networking.  

A maggio e giugno, i parte-
nariati che avranno seguito il 
percorso potranno usufruire 
di un  accompagnamento in-
dividuale per affinare la pro-
pria strategia Smart Village, 
con il supporto di  consulenti 
specializzati.  

La partecipazione è com-
pletamente gratuita.   

È possibile partecipare a 
tutti gli appuntamenti oppu-
re prendere parte esclusiva-
mente ai due  eventi di net-
working previsti ad inizio e fi-
ne percorso, per rafforzare la 
propria rete di  stakeholder e 
migliorare le sinergie territo-
riali. 

Per iscriversi, è necessario 
compilare la manifestazione 
di interesse entro il 28 febbraio 
2025 al seguente link: 
https://forms.gle/16hpqsZsV
oAA4GpW7.  

Per ulteriori informazioni 
è possibile contattare l’indiriz-
zo e-mail: smartvillage@tra-
dizioneterreoccitane.com.  

Sito web: www.tradizione-
terreoccitane.com  

IG: @gal_terre_occitane  
FB: @GalTradizioneTer-

reOccitane

■ Nella mattinata di lunedì 24 
febbraio, presso la sede della 
Banca’d’Alba, si è svolta la pre-
sentazione del bilancio 2024. 

Alla vigilia del suo 130° an-
niversario, Banca d’Alba ha ce-
lebrato un traguardo storico 
con il miglior bilancio di sem-
pre. Con quasi 65.000 Soci, 
l’istituto albese conferma un 
andamento di crescita costan-
te ed equilibrato e il suo pri-
mato in Italia per numerosità 
della compagine sociale. 

Un bilancio eccellente 
quello che verrà approvato 
nella prossima Assemblea dei 
Soci, caratterizzato da tutti gli 
indicatori in crescita. I volumi 
totali hanno raggiunto 12,4 mi-
liardi di euro, con la raccolta 
che raggiunge 9,3 miliardi e gli 
impieghi 3,1 miliardi, regi-
strando un aumento del 6,2% 
rispetto al 2023: un ritmo di 
crescita superiore del 50% ri-
spetto alla media degli ultimi 
dieci anni.  

Crescita importante anche 
quella della clientela, oggi 
177.000, segno della fiducia 
che il territorio continua a ri-
porre in Banca d’Alba. L’istitu-
to, oggi presente in Piemonte e 
Liguria con 74 filiali, si espan-
derà ulteriormente nei prossi-
mi 12 mesi con le nuove aper-
ture a Novara e Vercelli. 

Va sottolineato il fatto che 
nel 1998 le filiali erano solo 20 
e i dipendenti 178, mentre og-
gi sono 550. 

Il 2024 registra un ulteriore 
incremento dell’utile netto, 
che con un più 3% raggiunge 
80,5 milioni di euro e un raf-
forzamento dei fondi propri 
che si attestano a 560 milioni 
di euro. 

Il cost/income continua a 
migliorare, registrando una 
nuova flessione dal 46% al 
44,5%, risultato che conferma 
l’efficienza nella gestione e la 
capacità della Banca di cresce-
re in modo sostenibile, man-
tenendo alta la qualità dei ser-
vizi offerti alla clientela. 

Un altro dato significativo è 
il continuo miglioramento del-
la qualità del credito, con 
l’NPL Ratio lordo in costante 
flessione, passando dal 3,5% al 
3,1%.  

«Il bilancio 2024 della Ban-
ca completa un triennio carat-
terizzato da risultati economi-
ci straordinari», è quanto af-
ferma Il Direttore Generale di 
Banca d’Alba, Enzo Cazzullo 
che aggiunge:  «Questi succes-
si sono il frutto della professio-
nalità dei nostri 550 dipenden-
ti, che ogni giorno offrono un 
servizio sempre più a misura 
delle esigenze dei clienti, ma 
al tempo stesso sono resi pos-
sibili anche grazie alla solidità 
del tessuto socio-economico 
del nostro territorio. Nel corso 
del 2024 Banca d’Alba ha con-
cesso credito alle PMI per oltre 
322 milioni di euro, segnando 
un più 30% rispetto l’anno pre-
cedente, a un tasso medio in-
feriore del 24% rispetto alle 
condizioni mediamente appli-
cate dal sistema bancario. 

Inoltre, il Gruppo pone un 
occhio di attenzione all’edu-
cazione finanziaria, tanto che 
nell’anno appena trascorso ha 
incontrato 1000 studenti e 
1700 persone.» 

Nel 2024, il sostegno alle fa-
miglie per l’acquisto della pri-
ma casa è stato significativo, 
con 100 milioni di euro eroga-
ti. Inoltre, nel biennio 2023-
2024, l’istituto di credito albe-

se ha rinegoziato 2.800 mutui 
per un totale di 460 milioni di 
euro, confermando il proprio 
impegno nell’offrire soluzioni 
concrete e sostenibili ai propri 
clienti.  

GAL TRADIZIONE TERRE OCCITANE 

Percorso di accompagnamento 
per la creazione di Smart Villages 
Sei appuntamenti diffusi per costurire una strategia sostenibile e cooperativa 
■ Ultimi giorni per manifesta-
re il proprio interesse a parte-
cipare al percorso di forma-
zione,  accompagnamento e 
networking promosso dal 
GAL Tradizione Terre Occita-
ne per la  creazione di strate-
gie Smart Village, un’iniziati-
va volta a incentivare la co-
operazione locale  tra cittadi-
ni, imprese, enti pubblici e or-
ganizzazioni. L’obiettivo è svi-
luppare progetti di  comunità 
che favoriscano la sostenibi-
lità ambientale, economica e 
sociale nei territori rurali.  Il 

percorso proposto dal GAL è 
propedeutico alla partecipa-
zione al bando SRG07, che 
verrà  pubblicato nel 2025 e 
consentirà la realizzazione di 
Smart Village nelle aree di ri-
ferimento.  L’iniziativa preve-
de quattro moduli formativi, 
due eventi di networking e 
l’opportunità di  ricevere un 
accompagnamento indivi-
duale per i partenariati che 
nasceranno nel territorio.  

Calendario degli incontri:  
- martedì 4 marzo 2025: 

15.00 - 19.00, Borgo San Dal-

Banca d’Alba: 130 anni e il 
miglior bilancio di sempre
12,4 miliardi di volumi, 177.000 clienti, 80,5 milioni di 
utile netto: la BCC con più soci in Italia cresce ancora

ECONOMIA

Gli indici patrimoniali so-
no in costante ascesa, attestan-
dosi su valori ampiamente su-
periori alla media del sistema 
bancario, rafforzando così la 
capacità dell’istituto di soste-
nere la crescita del territorio.  

Il Presidente del Comitato 
Esecutivo, Pierpaolo Stra, ha 
sottolineato quanto sia impor-
tante per la banca la vicinanza 
alla comunità e ai suoi clienti: 
«Con il suo modello bancario 
vincente, basato sulla relazio-
ne diretta con i clienti e sulla 
profonda conoscenza del ter-
ritorio, Banca d’Alba si confer-
ma un istituto solido e affida-
bile, un modello da seguire 
anche all’interno del Gruppo 
BCC Iccrea che racchiude 
all’incirca 140 BCC.» 

Dello stesso avviso il Presi-
dente di Banca d’Alba, Tino 
Cornaglia: «La nostra missio-
ne mutualistica si è tradotta 
anche quest’anno in un impe-
gno concreto a favore del ter-
ritorio. Nel corso del 2024, in-
fatti, abbiamo realizzato 305 
interventi tra beneficenza e 
sponsorizzazioni, sostenendo 

iniziative e manifestazioni per 
un totale di 1,2 milioni di euro 
a beneficio delle comunità in 
cui operiamo. Inoltre, nei no-
stri 5 centri medici fisioterapi-
ci oltre 7.600 Soci hanno po-
tuto usufruire di 68.600 visite 
e terapie gratuite, conferman-
do il nostro impegno nel ga-
rantire servizi di valore e so-
stegno tangibile ai nostri Soci 
e al territorio.» 

Ed è il Presidente ad an-
nunciare la data del più atte-
so appuntamento di democra-
zia finanziaria.  

I 65.000 Soci di Banca d’Al-
ba si riuniranno l’11 maggio 
non solo per approvare un bi-
lancio straordinario, ma anche 
per celebrare insieme un com-
pleanno centenario, testimo-
niando ancora una volta la for-
za di una banca che cresce con 
il suo territorio e per il suo ter-
ritorio. Nell’occasione, si pro-
cederà anche al rinnovo delle 
cariche del Consiglio di Am-
ministrazione, tracciando il fu-
turo di Banca d’Alba all’inse-
gna della continuità e dell’in-
novazione.

Da sinistra Enzo Cazzullo (Direttore Generale), Tino Cornaglia (Presidente) e Pierpaolo Stra (Vicepresidente)

■ Come ogni anno torna, con il mese 
di marzo, “Nidi aperti”, l’iniziativa pro-
mossa dal Comune di Cuneo per per-
mettere alle famiglie di conoscere da 
vicino le realtà cittadine a misura di 
bambino. Gli asili nido e micronido 
della città si aprono al pubblico e le 
educatrici, insieme ai coordinatori pe-
dagogici, saranno a disposizione del-
le famiglie per dare informazioni ri-
guardanti le attività proposte ai picco-
li, gli spazi a disposizione, la quotidia-
nità, le modalità di iscrizione, i costi e 
altre informazioni utili. 

“Nidi aperti è un appuntamento che 
rinnoviamo annualmente e in cui cre-
diamo molto – spiega l’assessore ai 
Servizi Educativi del Comune di Cu-
neo Paola Olivero - Rappresenta 
un’importante occasione per far co-
noscere nei dettagli come viene decli-
nato uno dei servizi tra i più delicati 

dell’Amministrazione comunale, ma 
anche per fornire alle famiglie utili in-
formazioni per una scelta consapevo-
le, oltre che per rafforzare un rappor-
to di fiducia fondamentale”. 

Per favorire l’accessibilità e la co-
noscenza delle diverse strutture, sarà 
possibile visitare gli asili nido in gior-

nate diverse, sempre nella fascia ora-
ria tra le 17.30 e le 18.30, secondo que-
sto calendario: 

- lunedì 3 marzo e lunedì 10 marzo: 
micronido A.S.O. - TATACLÒ, via Bon-
giovanni, 20 - telefono 388/6971337; 

- martedì 4 marzo e martedì 11 mar-
zo: micronido 4 - PAGURO, via Carlo 
Emanuele III, 6 - telefono 
0171/692945; 

- mercoledì 5 marzo e mercoledì 12 
marzo: asilo nido 2 - PRATOLINE, via 
Bruno Tornaforte, 19/B - telefono 
0171/64486; 

- giovedì 6 marzo e giovedì 13 mar-
zo: asilo nido 1 - GIRASOLI, via Silvio 
Pellico, 5 - telefono 0171/692079 e mi-
cronido 3 - PRIMULE, via Silvio Pelli-
co, 5 - telefono 0171/634017. 

Per accedere è necessario prendere 
appuntamento, contattando telefoni-
camente le strutture.

INIZIATIVA COMUNALE PER FAR CONOSCERE I SERVIZI PER I PIÙ PICCOLI 

Open day nei nidi e micronidi di Cuneo
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L’assessore ai Trasporti Marco Scajola scrive al Viminale  
dopo le preoccupazione del mondo politico e imprenditoriale

IL VICEMINISTRO RASSICURA SOCIETÀ, REGIONE E SINDACATI

Approvata la mozione di Rita Bruzzone (Pd)

Giorgio Di Gregorio 

■ Genova chiama Roma do-
po la notizia di un possibile 
declassamento, da classe 8 
a 7, dell’aeroporto Cristofo-
ro Colombo, ma l’allarme è 
già rientrato. L’assessore re-
gionale ai Trasporti d Mar-
co Scajola ha scritto una let-
tera indirizzata al ministro 
dell’Interno Matteo Piante-
dosi e a quello dei Traspor-
ti Matteo Salvini e poche ore 
dopo è arrivata una secca ri-
sposta dal viceministro 
Edoardo Rixi: «Nessun de-
classamento è in atto», ma 
anche una precisazione: 
«Nel decreto ministeriale 
non esiste alcun provvedi-
mento. Il livello di presidio 
dei vigili del fuoco negli ae-
roporti italiani è basato su 
dati oggettivi che prendono 
a riferimento la quantità di 
traffico di ogni aeroscalo». 
E’ lo stesso Rixi a precisare 
che «è in corso una riorga-
nizzazione di risorse e mez-
zi a livello nazionale che se-
gna comunque un rafforza-
mento dei livelli di sicurezza. 
In ogni caso, da questa ri-
modulazione non si avrà al-
cun impatto sull’operatività 
del Cristoforo Colombo, sia 
per la quantità che per la ti-
pologia dei voli che opera-
no sullo scalo. È infatti il traf-
fico aereo che determina il 
fabbisogno di vigili del fuo-
co, e non il contrario».  Un 
declassamento comporte-
rebbe un taglio del persona-
le in servizio a cominciare 
dai vigili del fuoco e dagli 
addetti aeroportuali. Ma le 
conseguenze sarebbero an-
che quelle che diversi voli 
verrebbero cancellati. Una 
rassicurazione accolta con 

un sospiro di sollievo da par-
te dello stesso Scajola e dal 
governatore Bucci: «Rixi ha 
eliminato tutti i dubbi sulla 
possibile questione, allonta-
nando ogni ipotesi di declas-
samento. Auspichiamo altre-
sì che gli azionisti dell’aero-
porto lavorino alacremente 
per un pronto e tempestivo ri-
lancio dello scalo genovese». 
Soddisfazione espressa anche 
dai vertici societaridi   Aero-
porto di Genova S.p.A.: «Le 
dichiarazioni del vicemini-
stro scongiurano le poten-
ziali conseguenze negative 
relative al declassamento 
dello scalo». La società sot-
tolinea l’importanza «di non 
assumere orientamenti che, 
basandosi sui livelli di traffi-
co dell’aeroporto negli anni 
passati, possano rappresen-
tare un limite allo sviluppo fu-
turo dell’aviazione commer-
ciale». 
Per Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltra-
sporti «il declassamento sa-
rebbe uno schiaffo nei con-
fronti dei lavoratori e di tut-
ta la città. Non solo ci saran-
no effetti negativi dal punto 
di vista della sicurezza con 
una riduzione dei vigili del 
fuoco ma un provvedimen-
to del genere rapppresenta 
anche un pesante danno di 
immagine».

«Via Montorsoli, venga riconosciuta la valenza pubblica»
■ Il caso di via Montorsoli, a Genova, tor-
na all’attenzione del Consiglio Comuna-
le grazie alla mozione presentata dalla 
consigliera Rita Bruzzone (Pd) che ha 
chiesto che finalmente l’amministrazione 
dia seguito al progetto di riconoscere la 
strada - ad oggi «vicinale» - di valenza 
pubblica, e quindi di farsene carico. La 
mozione presentata dalla consigliera è 
stata votata favorevolmente dalla mag-
gioranza di 26 su 27 presenti ed apre una 
nuova prospettiva sulla questione delle 
numerose strade «vicinali» che, per effet-
to dell’allargamento dell’abitato, sono di-
ventate oggi a pieno effetto strade pub-
bliche, dove transitano moltissime per-
sone. Il caso di via Montorsoli è emble-
matico. Se fino agli anni Duemila la stra-
da in Località Serrea, nel ponente citta-
dino, era utilizzata solo da alcune famiglie 

contadine della zona, in seguito alle con-
cessioni di costruzione e di ristruttura-
zione di vecchi edifici ad oggi è diventa-
ta una strada di passaggio per decine e 
decine di famiglie. «Si tratta dell’unico 
collegamento con la strada principale, via 
Ovada - ha osservato ieri Bruzzone - rap-
presenta inoltre un utile percorso viario 
per il Comune di Mele e la località di Ac-

quasanta, specie quando avvengono in-
terruzioni sulla statale del Turchino». La 
zona, come tante altre a Genova, soffre di 
gravi problemi idrogeologici, resi eviden-
ti dalle alluvioni del 2010 e del 2014. Tut-
tavia nel 1997 la strada in seguito a una 
delibera di giunta (n°2372 del 1996) fu 
asfaltata per 700 metri. A seguito degli in-
terventi immobiliari  furono previsti one-
ri di urbanizzazione e «nel 1973 la deli-
bera comunale n°834 la classifica come 
comunale». Non solo sia in consiglio mu-
nicipale sia in consiglio comunale nel 
2020 si votò all’unanimità per il ricono-
scimento della valenza pubblica della 
strada. Ieri la mozione chiedeva di valu-
tare di procedere nell’iter di riconosci-
mento della valenza pubblica di via Mon-
torsoli» ed è stata approvata. 

MBott

INFRASTRUTTURE 

Piciocchi: 
«Skymetro: 
vicino  
al traguardo»
«Lo Skymetro è un tema centrale 
e un obiettivo politico che la no-
stra Amministrazione intende 
perseguire con grande determi-
nazione. Le sue affermazioni, lo 
dico con rispetto, mi danno con-
tezza del fatto che lei non abbia 
la minima idea di come funzioni-
no le interlocuzioni con Roma. Lo 
Skymetro è un progetto comples-
so che i cittadini della Valbisagno 
vogliono fortemente, come mi di-
cono tutte le volte che li incontro. 
È normale che un’infrastruttura 
così delicata e impattante richie-
da un’interlocuzione costante con 
il Ministero e l’Amministrazione 
centrale per arrivare alla defini-
zione progettuale. Anche dal Con-
siglio Superiore dei Lavori Pub-
blici arrivano periodicamente del-
le osservazioni fisiologiche, e ben 
vengano, sia chiaro, che ci hanno 
aiutato a migliorare questo pro-
getto per trasformarlo in uno stru-
mento di rigenerazione urbana. 
Non credo sia corretto leggere il 
contraddittorio che abbiamo con 
il Ministero in una logica di con-
trapposizione e di bocciature che, 
peraltro, non sono mai arrivate. 
Detto questo, riguardo al proget-
to dello Skymetro siamo in chiu-
sura: stiamo definendo gli ultimi 
dettagli con il Consiglio Superio-
re dei Lavori Pubblici e tali modi-
fiche riguardano ormai aspetti mi-
nimali e di dettaglio. Siamo con-
vinti che non esistano progetti ed 
opere altrettanto efficaci per col-
legare rapidamente e bene la Val-
bisagno. Il mio auspicio è di otte-
nere il parere favorevole del Con-
siglio Superiore dei Lavori Pub-
blici già nelle prossime settimane, 
dopo averlo già ricevuto verbal-
mente per vie brevi rispetto alle 
nostre ultime richieste». È la re-
plica del facente funzioni sinda-
co Pietro Piciocchi all’interroga-
zione del consigliere Filippo Bruz-
zone della Lista Rosso-Verde che 
chiedeva «quale sia lo stato di 
avanzamento dell’iter ammini-
strativo ed in particolare se vi sia 
un progetto definitivo dell’opera».

L’ingresso dell’aeroporto Cristoforo Colombo di Genova

IL PRESIDIO È IL SECONDO DOPO QUELLO DI VOLTRI, ENTRO GIUGNO ATTIVE ALTRE TRE  

Una Casa di Comunità per Struppa 
La nuova struttura di Asl3 serve ad una popolazione di 130 mila residenti

L’ASSESSORE RISPONDE AL CONSIGLIERE GANDOLFO 

Balneari, Genova assegna 
altre tre concessioni
■ Concessioni balneari: dopo le prime 14 
assegnazioni ne arrivano, a seguito di pro-
cedura comparativa, altre tre che riguar-
dano i Bagni Europa, gli Oasis e i Medusa. 
Questi tre bagni rientravano nella lista di 
quelli con istanze concorrenti. «Come an-
ticipato in occasione delle prime assegna-
zioni - dice l’assessore al Demanio marit-
timo Mario Mascia - abbiamo completato 
le procedure comparative e oggi siamo in 
grado di assegnare altre tre concessioni. 
Tutto questo è stato reso possibile dal du-
ro lavoro degli uffici comunali, che voglio 
ringraziare ancora una volta pubblicamen-
te. Queste aggiudicazioni testimoniano la 
bontà del lavoro svolto, mirato ad assicu-
rare anche nella fase valutativa l’equo ot-
temperamento degli interessi pubblici in 
gioco e la prevenzione di ogni possibile 
contenzioso con la scrupolosa osservanza 
delle norme. Il Comune di Genova è un 
esempio virtuoso di come si possa fare pre-
sto ma anche fare bene, nell’interesse di 
tutti, persino quando si ha a anche fare con 
una materia complessa, con questioni spi-
nose e con interessi non solo pubblici ma 
anche legittimi della categoria». Ieri a chie-

dere lumi sulla modalità di calcolo con cui 
vengono stabilite le concessioni è stato il 
consigliere di FdI, Nicholas Gandolfo. «C’è 
stata una procedura a evidenza pubblica 
una nel suo genere, che all’inizio non ha 
goduto di grande favore e ha suscitato per-
plessità legittima. La durata delle conces-
sioni, ai sensi di legge, viene compresa tra 
i 5 e 20 anni. Le aggiudicazioni sono prov-
visorie ma diventeranno definitive una vol-
ta avuto l’esito dei controlli previsti per leg-
ge e così si prevederà la quantificazione 
della concessione - ha risposto l’assessore 
-. Con l’adozione di una procedura a evi-
denza pubblica è stato chiesto un piano 
economico-finanziario come condizione 
di ammissibilità delle progettualità e que-
sto determinerà la durata della concessio-
ne». La durata delle concessioni demania-
li marittime è in oggi stabilita dall’art. 1, 
comma 5, del D.L. n. 131/2024 convertito 
con legge n.166/2024, il quale stabilisce 
che la stessa è compresa tra 5 e 20 anni sul-
la base del tempo necessario a garantire 
l’ammortamento e l’equa remunerazione 
degli investimenti previsti dal piano econo-
mico-finanziario dell’aggiudicatario.

■ La struttura serve una popolazione 
di circa 130.000 abitanti e copre i mu-
nicipi della bassa e media Val Bisagno 
e gli 11 comuni montani della Val Bi-
sagno e alta Val Trebbia. È la Casa di 
Comunità della Asl 3 genovese inau-
gurata Struppa. Un taglio del nastro 
che segna un’importante tappa nel 
potenziamento dei servizi sociosani-
tari sul territorio. Il nuovo presidio ter-
ritoriale è il secondo di questo tipo 
nella zona dopo quello di Voltri ed ha 
visto la riqualificazione di una parte 
dell’ex Istituto Doria grazie ai fondi del 
Pnrr. Entro giugno 2025 ne verranno 
attivate altre tre, questa la deadline fis-
sata dall’amministrazione comunale. 
 «Con questa Casa di Comunità an-
diamo ad arricchire ulteriormente l’of-
ferta sanitaria della nostra Regione - 
ha sottolineato il presidente di Regio-
ne Liguria Marco Bucci -. Si tratta di 
oltre settemila metri quadrati, orga-
nizzati per ospitare al meglio una va-
sta gamma di servizi, dagli esami dia-
gnostici agli ambulatori specialistici, e 
facilmente raggiungibile dagli utenti: 

nel pieno spirito delle case di comuni-
tà, la struttura di Struppa permette 
dunque di avvicinare il cittadino alla 
sanità regionale, privilegiando la fa-
cilità di accesso. Grazie al lavoro con-
giunto di Regione Liguria e Asl3, e gra-
zie all’impegno di tanti professionisti 
che si sono spesi per raggiungere que-
sto risultato, la Val Bisagno può conta-
re su un presidio avanzato e tecnolo-
gicamente aggiornato di medicina ter-
ritoriale, fondamentale per garantire 
ai cittadini un’assistenza di prossimi-

tà capillare».  Le principali innovazio-
ni della Casa di comunità includono 
un punto unico di accesso per l’acco-
glienza dei cittadini, un ambulatorio 
multimediale all’avanguardia dedica-
to alle cronicità con tecnologie per 
diagnostica di base, teleconsulto e te-
le-refertazione, oltre a spazi ammini-
strativi e ampi locali per le cure di 
prossimità. La riqualificazione dei pa-
diglioni ha visto un investimento di 
circa un milione di euro e ha coinvol-
to una superficie di 7.150 metri qua-
drati. 
 Un passo significativo verso l’efficien-
za e la modernizzazione dei servizi sa-
nitari locali. Tra le novità: il PUA, ov-
vero il punto unico di accesso per l’ac-
coglienza, l’ambulatorio multimedia-
le dedicato alle cronicità con attrez-
zature di ultima generazione per la 
diagnostica di base con teleconsulto 
e tele-refertazione, servizi ammini-
strativi e ampi spazi dedicati alle cure 
di prossimità. Durante tutte le fasi di 
realizzazione, la struttura, prima casa 
della salute Asl3.

La nuova Casa di Comunità di Struppa

Rixi:«Nessun declassamento 
per l’aeroporto di Genova» 
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■ Antoon Van Dyck (Anversa 
1599 – Londra 1641) torna a Ge-
nova nella primavera/estate 
2026 con Van Dyck l’Europeo. Il 
viaggio di un genio da Anversa a 
Genova a Londra, una mostra 
di grande rilevanza culturale 
che verrà ospitata nelle sale 
dell’Appartamento del Doge di 
Palazzo Ducale e che si inseri-
sce in un ambizioso program-
ma del Comune di Genova, vol-
to a coinvolgere tutte le istitu-
zioni e i protagonisti dell’offerta 
culturale cittadina. La mostra è 
prodotta da Comune di Geno-
va e Palazzo Ducale Fondazio-
ne per la Cultura e curata da due 
specialiste riconosciute della 
materia a livello internazionale: 
la genovese Anna Orlando, 
membro del Tavolo della Cultu-
ra del Comune di Genova e la 
belga Katlijne Van der Stighelen 
dell’Università di Leuven.  
In esposizione circa 40 dipinti 
di Van Dyck, insieme ad alcuni 
suoi disegni, provenienti dai più 
importanti musei europei e da 
prestigiose fondazioni e colle-
zioni internazionali, oltre che da 
diversi musei italiani. Le colle-
zioni civiche genovesi avranno 
un ruolo rilevante, sia presen-
tando in questa occasione di 
una selezione di capolavori per 
importanti confronti e suggesti-
vi dialoghi con le opere europee, 
sia con un percorso di valoriz-
zazione degli altri dipinti di Van 
Dyck e dei suoi contemporanei 
nordici che restano nelle sale di 
Palazzo Rosso e Palazzo Bianco. 
Oltre ai dipinti e ai disegni del 
maestro fiammingo, la mostra 
presenterà dipinti di altri artisti 
e un numero molto selezionato 
di opere di confronto - sculture, 
oggetti, incisioni e altri manu-
fatti - per un totale di circa 80-
100 opere. Il tutto, per rendere 
più vivo lo storytelling immagi-
nato dalle curatrici. 
L’obiettivo è di presentare lo 
straordinario pittore fiammin-
go al grande pubblico, non solo 
come un artista di mirabile qua-
lità, ma anche come un genio 
della pittura europea di tutti i 
tempi, capace di adattarsi e sin-
tonizzarsi ai diversi contesti in 
cui si trova a operare; in parti-
colare nelle tre capitali artisti-
che di Anversa, Genova e Lon-
dra, dove sa rispondere alle di-
verse esigenze dei committen-
ti, assecondando abilmente i lo-
ro gusti. 
Van Dyck l’Europeo si apre 29 
anni dopo Van Dyck a Genova. 
Grande pittura e collezioni-
smo, esposta a Palazzo Ducale 
nel 1997 e dopo 8 anni dal più 
recente focus espositivo Van 
Dyck e i suoi amici, ospitato a 
Palazzo della Meridiana di Ge-
nova nel 2018 (quest’ultimo a 
cura della stessa Orlando). Era-
no due progetti maggiormente 
incentrati sul contesto genove-
se e sui co-protagonisti della 
grande stagione collezionisti-
ca e artistica della prima metà 
del Seicento, e costituiscono il 
solido terreno critico su cui 
questa stessa mostra si fonda. 
Il nuovo progetto di Orlando e 
Van der Stighelen, che dà la giu-
sta evidenza alla stagione italia-
na e in particolare genovese di 
Van Dyck, vuole proporsi come 

«Van Dyck, l’europeo» 
il genio torna a Genova
Una grande mostra curata dalla storica dell’arte Anna 
Orlando con la collega belga Katlijne Van der Stighelen

APPUNTAMENTO PRESTIGIOSO A PALAZZO DUCALE NEL 2026 

La mostra sarà accompagnata 

da una serie di iniziative 

collaterali che riguarderanno  

altri poli culturali cittadini 

«Un pittore 
straordinario 
che proprio 
in città 
ha forgiato 
la sua arte 
fino  
ai massimi 
livelli  
del successo»

Orlando e Van der Stighelen

STUDIOSE

una retrospettiva che si apre a 
uno sguardo più internazionale, 
coinvolgendo altrettante opere 
eseguite in nei diversi momen-
ti della carriera del pittore, nel-
le Fiandre, sua patria, e a Lon-
dra, dove è chiamato a lavorare 
per il re Carlo I d’Inghilterra.La 
mostra accende i fari sul pittore, 
con uno sguardo nuovo sulla 
sua carriera, attraverso un rac-
conto che unisce arte e storia, 
così da esplorare le tematiche 
chiave della produzione di Van 
Dyck: il potere, i valori, la fami-
glia, i bambini, gli amici, i col-
leghi, la moda, il sacro. 
La mostra si sviluppa nelle sale 
nell’Appartamento dei Doge, 
compresa la Cappella Ducale, 
con sezioni che si susseguono 
sul filo di una narrazione che 
racconta la crescita e lo svilup-
po dell’arte di Van Dyck, non in 
sequenza strettamente crono-
logica, ma per temi, mettendo 
in diretto raffronto opere dei di-

versi periodi: dal quello forma-
tivo di Anversa (1609-1620), al-
la definizione della sua poetica 
e del suo stile in Italia e a Geno-
va (1621-1627), al nuovo regi-
stro espressivo necessario per 
sintonizzarsi con una aggiorna-
ta committenza ad Anversa 
(1627-1632), fino alla vera e pro-
pria metamorfosi quando giun-
ge a Londra (1632-1641). 
Le straordinarie opere realizza-
te nei suoi soggiorni genovesi - 
diverse settimane intervallate 
da altri viaggi, tra il 1621 e il 1627 
- avranno ovviamente un ruolo 
rilevante e ne emergerà anche 
il clima culturale e collezionisti-
co dell’epoca nella Superba. 
Due particolarità della mostra 
saranno, da un lato, le sezioni 
espositive fondate da innovati-
vi supporti multimediali; dall’al-
tro, l’inserimento nel percorso 
di alcune opere di arte contem-
poranea, selezionate dalla diret-
trice di Palazzo Ducale Ilaria Bo-

nacossa. Come per la mostra su 
Rubens del 2022, la città di Ge-
nova si presenterà con il Net-
work Van Dyck 2026, ideato e 
curato da Anna Orlando, fatto 
di mostre, focus, percorsi e altre 
iniziative, per una partecipazio-
ne a 360 gradi delle realtà cul-
turali del territorio. Sono in fase 
di definizione i progetti di alme-
no 6 mostre collaterali in diver-
se sedi: Musei di Strada Nuova, 
Accademia Ligustica, Museo 
Diocesano, Palazzo della Meri-
diana, Palazzo Nicolosio Lomel-
lino e Palazzo Gio. Vincenzo Im-
periale. Il primo appuntamen-
to del Network sarà però un 
convegno organizzato dall’Uni-
versità di Genova con il DI-
RAAS-Dipartimento di italiani-
stica, romanistica, antichistica, 
arti e spettacolo, già nel prossi-
mo maggio. «Presentare Van 
Dyck non solo ai genovesi ma al 
grande pubblico, nazionale e in-
ternazionale, significa far cono-
scere meglio un vero maestro 
della pittura europea - dichiara 
la curatrice Anna Orlando - Ge-
nova è al centro di questo pro-
getto non solo come sede della 
mostra ma anche perché nella 
nostra città questo artista genia-
le ha forgiato la sua arte in modo 
tale da portarlo ai massimi ver-
tici del successo. Accanto al la-
voro di un team internazionale 
che contribuisce allo spessore 
scientifico del progetto, è stata 
mia premura attivare quel mec-
canismo di partecipazione co-
rale della città che vedrà diver-
se mostre collaterali e molti 
eventi per un network che, se-
condo il modello di successo 
sperimentato con Rubens nel 
2022, renderà i mesi della pri-
mavera/estate 2026 un grande 
palcoscenico di arte meraviglio-
sa per tutti». Le due curatrici Or-
lando e Van der Stighelen sono 
supportate da un comitato 
scientifico onorario internazio-
nale, composto di nove studio-
si italiani e stranieri di grande 
levatura: Anna Maria Bava, di-

STRAORDINARIE OPERE 
A fianco   

«Vertumno e Pomona» 
Musei di Strada Nuova 

Sotto 
«Ritratto di Jacob 

 De Witte» 
The Phoebus Foundation

rettore della Galleria Sabauda e 
responsabile gestione e cura del 
Patrimonio dei Musei Reali di 
Torino; Maria Grazia Bernardi-
ni, già direttrice della Galleria 
Nazionale d’Arte Antica di Pa-
lazzo Barberini e del Museo Na-
zionale di Castel Sant’Angelo a 
Roma; Nils Bu ttner, Presidente 
del Centrum Rubenianum di 
Anversa e professore della 
Staatliche Akademie del Bil-
denden Ku nste di Stoccarda; 
Gregory Martin, membro 
dell’Editorial Board del Corpus 
Rubenianum Ludwig Burchard 
e del Rubenianum Fund di An-
versa, già direttore di Christie’s 
Londra e viceconservatore alla 
National Gallery di Londra; 
Jennifer Scott, Direttrice della 
Dulwich Picture Gallery di Lon-
dra; Alejandro Vergara, Senior 
Curator of Flemish Art and 
Northern Schools, Museo del 
Prado, Madrid; Hans Vlieghe, 
professore emerito dell’Univer-
sita  di Leuven e membro 
dell’Editorial Board del Corpus 
Rubenianum L. Burchard di 
Anversa e Bert Watteeuw, diret-
tore del museo Rubenshuis di 
Anversa. 
«Un evento importantissimo nel 
segno iconico di Van Dyck, che 
spalanca un naturale approfon-
dimento su Genova - dice il fa-
cente funzioni sindaco Pietro Pi-
ciocchi, insieme all’assessore al-
la Cultura Lorenza Rosso - Ab-
biamo ottime aspettative riguar-
do a questa grande mostra». 
«Genova e la Liguria si prepara-
no a riscoprire uno dei più gran-
di interpreti del Seicento: Anto-
on Van Dyck - dichiara il presi-
dente di Regione Liguria Marco 
Bucci - L’esposizione a cui si sta 
lavorando e che aprirà i batten-
ti nel 2026 non sarà solo un 
evento culturale di rilievo, ma 
anche un’occasione per riflette-
re sulle nostre radici e sul ruolo 
che la Superba ebbe nella for-
mazione di uno dei più grandi 
ritrattisti di tutti i tempi. Ripor-
tare Van Dyck significa riaffer-
mare l’identità culturale di Ge-
nova, che ha giocato un ruolo 
fondamentale nella diffusione 
del barocco europeo, grazie al-
la sua potenza commerciale e 
alla centralità nelle rotte com-
merciali tra il Mediterraneo e 
l’Atlantico». «Genova è stata nel 
Seicento - sostiene il presidente 
di Palazzo Ducale Fondazione 
per la Cultura, Beppe Costa - 
non soltanto una potenza eco-
nomico-finanziaria internazio-
nale ma anche una “piazza” cul-
turale dove si incrociarono i più 
grandi pittori dell’epoca, una 
“città dei miracoli” per dirla con 
lo storico Fernand Braudel. Pa-
lazzo Ducale era il centro ne-
vralgico di questo splendore – 
continua Costa – e risulta natu-
rale ospitare oggi questa straor-
dinaria mostra che celebra il ge-
nio di uno degli artisti che più 
segnarono quell’epoca». Il cata-
logo, previsto anche in una edi-
zione in lingua inglese, ospite-
rà contributi dei membri del co-
mitato e di altri studiosi italiani 
e stranieri e arricchirà l’offerta 
al pubblico e alla comunità 
scientifica, attraverso saggi di 
approfondimento e schede del-
le opere esposte.
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UNITÀ
FUNZIONALE

DI ORTOPEDIA 

 CENTRO 
DI RIFERIMENTO 

per chirurgia 
ortopedica, 
protesica 

e traumatologia 
dello sport 

La Casa di Cura Città di Bra, è un centro di riferimento per la chirurgia ortopedica, 
protesica e la traumatologia dello sport, con oltre 4.000 casi trattati all’anno, e 
circa 500 interventi di protesi di ginocchio effettuati. Da oggi la clinica arricchisce 
il suo servizio al paziente con l’acquisto di un robot che guida con precisione estre-
ma la mano del chirurgo negli interventi di protesi di ginocchio per garantire meno 
dolore post operatorio, più rapido recupero e maggiore durata dell’impianto. 

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

chirurgia robotica 
per interventi 

protesici al ginocchio

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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